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UFFICIO TECNICO COMUNALE  – SETTORE LAVORI PUBBLICI  
 

EDILIZIA PUBBLICA ANNO 2022 
 

 

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO EDIFICI PUBBLICI – C.T. 
PALAZZO COMUNALE 

 

Verifica Progetto Esecutivo 
(Ai sensi dell’art. 26 del Codice dei Contratti D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudicatrice 
 

Denominazione ufficiale: COMUNE DI SAN DAMIANO D’ASTI (AT) (Ente Locale) 

Indirizzo postale: SAN DAMIANO D’ASTI piazza Libertà n.2 – CAP: 14015 – Paese: 

ITALIA 

Codice Fiscale Stazione Appaltante: 00086030053 

P.IVA Stazione Appaltante: 00086030053 

Punti di contatto: tel. +39 0141 975056 – fax. +39 0141 982582 

Ufficio Tecnico Comunale: piazza Libertà n.2 

Posta elettronica (e-mail): san.damiano.dasti@cert.ruparpiemonte.it 

Indirizzo internet (URL:): https://www.comune.sandamiano.at.it 

Responsabile del Servizio Tecnico 

LL.PP: 

Geom. Simona Cerchio 

Responsabile del procedimento: Geom. Simona Cerchio 

 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO (LAVORI) 
II.1) Descrizione 

 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice 

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO EDIFICI PUBBLICI – C.T. PALAZZO COMUNALE 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione 

 Esecuzione 

Ubicazione 

intervento: 

p.za Libertà, n. 2 

Codice NUTS: ITC17 

II.1.3) Breve descrizione dell’appalto 
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L'intervento in esame prevede la dismissione del generatore di calore a gasolio posto nei locali interrati del 

palazzo Carlevaris, attualmente utilizzato per il riscaldamento del palazzo stesso, con un  nuovo  generatore  

di  calore  alimentato  tramite  Gas  Metano  con  potenza  termica complessiva tale da garantire il 

riscaldamento dell’intero edificio e dell’archivio comunale presente all’ultimo piano del palazzo Gardini 

posto in adiacenza.  

Il nuovo generatore è installato in un locale riadattato a centrale termica situato al piano Secondo del palazzo 

Comunale, in posizione comoda per il riallaccio alla centrale termica esistente 

Data progetto esecutivo: giugno 2022 

II.1.4) CPV (vocabolario comune per gli appalti) 
 Vocabolario principale 

Oggetto principale  

Oggetto 

complementari 

 

II.1.5) Divisione in lotti SÌ  NO  

Motivazione della mancata divisione in lotti: “in quanto l’importo limitato dell’appalto in oggetto è già 

fruibile dalla micro, piccole e medie imprese, l’ulteriore suddivisione comporterebbe esclusivamente il 

frazionamento degli affidamenti, dei maggiori costi per le stazioni appaltanti, maggiori tempi di appalto, 

minori economie di gara e pertanto comprometterebbe l’efficacia complessiva dell’intervento  

II.1.6) Ammissibilità di varianti SÌ  NO  

 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 

II.2.1) Quantitativo o entità totale opera (in euro):  € 90.000,00 

A) lavori importo totale lavori:  € 58.808,92 
B) Oneri di sicurezza da PSC o PSS: € 1.200,00 

D) lavori, al netto degli oneri per la sicurezza, IMPORTO SOGGETTO A 
RIBASSO D’ASTA: 

€. 57.608,92 

Si rammenta l’obbligatorietà per i concorrenti dell’indicazione in sede di offerta economica dei propri “costi 

aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza per la sicurezza del 

lavoro” di cui all’art. 95, comma decimo, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

E) Categoria 

Prevalente: 

Categoria: OG11 Classifica: 1a Importo da 

progetto: 

€ 58.808,92 

Categoria unica e prevalente, subappaltabile nei limiti massimi del 40% del valore complessivo del 

contratto, nei modi e limiti di cui all’art. 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i..  

La verifica dell’assenza delle condizioni di esclusione, di cui all'articolo 80, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

relative ai subappaltatori, dovranno essere autocertificate dall’appaltatore e dai subappaltatori stessi, 

almeno 10 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. 

 

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione 

Tempo utile: gg.90 (novanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Penale per 

ritardo U.L.: 

l’uno per mille dell’importo contrattuale: (1o/oo) €/gg. per ogni giorno di ritardo (come previsto 

dal Capitolato Speciale d’Appalto). 
 

 
 

 

VERIFICA DEL PROGETTO ESECUTIVO 
Ai sensi dell’art. 26 del Codice dei Contratti D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

Visto l’art. 26 del Codice dei Contratti D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.., che ai commi 4. e 6., prevede: 

<<4. La verifica accerta in particolare: 

 

a) la completezza della progettazione;  

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  
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d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;  

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;  

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;  

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta.>> 

 

6. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 

 

a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di controllo accreditati ai 

sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;  

b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, dai 

soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di 

controllo della qualità; 

c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e fino a un milione di euro (leggasi: di 

importo pari o superiore a un milione di euro), la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici delle 

stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti 

dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti 

interni;  

d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal responsabile unico del 

procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9. 

 

In riscontro altresì alle disposizioni di cui sopra la verifica, condotta ha accertato in particolare: 
a) la completezza della progettazione; 

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d) i presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesto. 

 

La verifica della documentazione è stata condotta ancora in riferimento all’art. 53 del DPR 207/10 e s.m.i., di 

seguito riportati: 
 1. La verifica da parte del soggetto preposto al controllo è effettuata sui documenti progettuali previsti dalla parte II, 

titolo II, capo I, per il livello di progettazione esecutiva. 

 2. Con riferimento agli aspetti del controllo sopra citati si è: 

a) verificata la coerenza dei contenuti delle relazioni generali, con la loro descrizione capitolare e grafica, 

nonché con i requisiti definiti nello studio di fattibilità ovvero nel documento preliminare alla progettazione e 

con i contenuti delle documentazioni di autorizzazione ed approvazione facenti riferimento alla fase 

progettuale precedente; 

b) per le relazioni di calcolo: 

1. verificata la coerenza delle ipotesi e dei criteri assunti alla base dei calcoli con la destinazione dell’opera e 

con la corretta applicazione delle disposizioni normative e regolamentari pertinenti al caso in esame; 

2. verificato che il dimensionamento dell’opera, con riferimento ai diversi componenti, è stato svolto 

completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e che i metodi di calcolo utilizzati 

sono stati esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari ed interpretabili; 

3. verificata la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle prescrizioni 

prestazionali e capitolari; 

4. verificata la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, desumibili anche dalla 

descrizione illustrativa della relazione di calcolo stessa; 

5. verificato che le scelte progettuali costituiscono una soluzione idonea in relazione alla durabilità 

dell’opera nelle condizioni d’uso e manutenzione previste; 

c) per le relazioni specialistiche è stato verificato che i contenuti presenti sono coerenti con: 

1. le specifiche esplicitate dal committente; 

2. le norme cogenti; 

3. le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione progettuale; 

4. le regole di progettazione;per le relazioni di calcolo: 
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d) verificato che ogni elemento, identificabile sugli elaborati grafici, sia descritto in termini geometrici e che, 

ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato univocamente attraverso un codice ovvero 

attraverso altro sistema di identificazione che possa porlo in riferimento alla descrizione di altri elaborati, ivi 

compresi documenti prestazionali e capitolari; 

e) verificato che ogni elemento, per i capitolati, i documenti prestazionali, e lo schema di contratto,  

identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all’interno della documentazione 

prestazionale e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole 

dello schema di contratto, del capitolato speciale d’appalto e del piano di manutenzione dell’opera e delle sue 

parti (da effettuarsi sul progetto esecutivo); 

f) verificato per la documentazione di stima economica, che: 

1.  i costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa sono coerenti con la qualità 

dell’opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni; 

2.  i prezzi unitari assunti come riferimento sono stati dedotti dai prezzari della stazione appaltante 

aggiornati ai sensi dell’articolo 133, comma 8, del codice e/o dai listini ufficiali vigenti nell’area 

interessata; 

3.  sono state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia disponibile un dato nei 

prezzari; 

4.  i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo sono coerenti con le analisi dei prezzi e 

con i prezzi unitari assunti come riferimento; 

5.  gli elementi di computo metrico estimativo comprendono tutte le opere previste nella documentazione 

prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e descrittivi; 

6.  i metodi di misura delle opere sono usuali e/o standard; 

7.  le misure delle opere computate sono corrette, operando anche a campione o per categorie prevalenti; 

8.  i totali calcolati sono corretti; 

9.  il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuano la categoria prevalente, le categorie 

scorporabili e subappaltabili a scelta dell’affidatario, le categorie con obbligo di qualificazione e le 

categorie di cui all’articolo 37, comma 11, del codice (da effettuarsi sul progetto esecutivo); 

10.  le stime economiche relative a piani di gestione e manutenzione siano riferibili ad opere similari di cui si 

ha evidenza dal mercato o che i calcoli sono fondati su metodologie accettabili dalla scienza in uso e 

raggiungano l’obiettivo richiesto dal committente; 

11.  i piani economici e finanziari sono tali da assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico e 

finanziario; 

g) verificato che per il piano di sicurezza e di coordinamento sia redatto per tutte le tipologie di lavorazioni da 

porre in essere durante la realizzazione dell’opera ed in conformità dei relativi magisteri; inoltre che siano 

stati esaminati tutti gli aspetti che possono avere un impatto diretto e indiretto sui costi e sull’effettiva 

cantierabilità dell’opera, coerentemente con quanto previsto nell’allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 (da effettuarsi sul progetto esecutivo); 

h) verificato che per il quadro economico sia stato redatto conformemente a quanto previsto dall’articolo 16; 

i) accertare l’acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge previste per il livello di 

progettazione.. 

 

 

Stante quanto sopra riportato, si attesta che sono state eseguite tutte le verifiche di rito e che la verifica del 

progetto esecutivo, da porre a base di gara ha dato il seguente esito: 

POSITIVO.  

 

Il progetto si intende quindi verificato. 

 

Data 15/6/2022. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geom. Cerchio Simona 

[firmato digitalmente] 

VISTO, IL PROGETTISTA 

Ing. Marco Perrone 

[firmato digitalmente] 
 
 


